Il Centro del Libro Parlato

La parola si fa voce per trasferire dal materiale cartaceo al supporto audio le parole scritte, rendendo così accessibile ogni sorta di informazione a chiunque abbia, per i motivi più diversi anche non legati necessariamente ad una minorazione visiva, difficoltà di lettura:questo è il prezioso servizio reso dal Centro del Libro Parlato. Il Centro Nazionale del Libro Parlato, istituito in seno all’UNIONE ITALIANA CIECHI nel 1957, rappresenta oggi uno dei fondamentali strumenti di accesso all’istruzione e alla cultura dei non vedenti.  Dalla prima opera registrata, il Don Camillo di Guareschi, ad oggi, il servizio è stato sempre a passo con i tempi, sia per ciò che concerne l’innovazione tecnologica, sia per quanto riguarda le esigenze dei minorati della vista.

In questi cinquant’anni di attività, infatti, si è passati dalle bobine alle audiocassette, fino ad arrivare oggi, al CD-Rom, con l’innovativo Progetto Aladin. Si è, inoltre, allargata la fascia di utenza includendo anche coloro che, per patologie o età avanzata, hanno difficoltà di lettura, così come è cresciuto il numero delle opere presenti in catalogo.

La progressiva crescita del servizio ha reso necessaria una più capillare presenza sul territorio nazionale. Oggi, infatti, esistono tredici Centri di Distribuzione regionale ed interregionale. 

In Campania il centro di distribuzione è a Napoli, in Via S. M. di Costantinopoli, 19 

I servizi che il Centro offre sono molteplici e resi a titolo gratuito. 

Innanzi tutto, il Centro mette a disposizione un catalogo di oltre 10000 titoli di svariato genere registrati su audiocassetta. Si possono prendere in prestito opere che vanno dalla narrativa alla saggistica, dalla medicina alle scienze, dai testi di studio alla letteratura per ragazzi, ecc.

Inoltre, localmente, il centro provvede alla registrazione personalizzata di testi non presenti in catalogo, soddisfacendo, in tal modo, specifici interessi e particolari esigenze di studio. 

Infine, i 13 Centri del Libro Parlato incidono e distribuiscono, su richiesta, le seguenti riviste: Airone, Le Scienze, Effe, Gente Viaggi, Salvagente, Focus, Guerin Sportivo, Newton, 50 e più – La terza età, Gente Mese, Oggi Verde, Viver Sani & Belli, prodotta, quest’ultima, dal Centro campano.

Con la collaborazione della responsabile del Centro, prof.ssa Maria Cristina Ciccarelli, e della responsabile dell’attività promozionale, dott.ssa Arianna Sbarra, abbiamo soddisfatto ulteriori curiosità.

I servizi offerti dal Centro del Libro parlato sono rivolti esclusivamente ai soci dell’Unione Italiana Ciechi?

No, assolutamente. Al servizio possono accedere, oltre ai soci U.I.C., tutti coloro che hanno difficoltà di lettura, provocata da patologie differenti dalla minorazione visiva o dall’età.   In questo modo il servizio si è aperto anche alle esigenze di chi, come i dislessici, i malati di distrofia muscolare, le persone anziane ecc., non può più leggere autonomamente.

In che modo si usufruisce dei vostri servizi?

E’ estremamente semplice. 

E’ sufficiente compilare il modulo d’iscrizione, reperibile presso tutte le sezioni U.I.C. oltre che naturalmente presso il nostro Centro, con l’indicazione dei dati anagrafici e l’autorizzazione al trattamento ai dati personali (in rispetto alla legge sulla privacy n.675/96), per accedere a tutti i nostri servizi.

Il Centro di Napoli come riesce a servire gli utenti di tutta la Campania?  

Le opere chieste in prestito, possono essere ritirate personalmente presso il Centro, quanto spedite a mezzo raccomandata, con l’esenzione delle tasse postali e, quindi, senza costi aggiuntivi. E’ attraverso le spedizioni postali che si riesce facilmente a coprire tutto il territorio regionale.

In cosa consiste la registrazione su richiesta?
Il Centro registra gratuitamente, grazie alla preziosa e disinteressata collaborazione di lettori volontari, opere non inserite in catalogo. In questi casi, l’utente dovrà esclusivamente fornirci il testo in nero, ovvero su materiale cartaceo, per riceverlo a fine registrazione inciso su cassette che potrà conservare senza alcun obbligo di restituzione, incrementando in tal modo la sua nastroteca personale.

Si sente sempre più spesso parlare del Progetto Aladin, cosa prevede esattamente?

La sigla Aladin sta a significare Ascoltare Libri Audio Digitali Innovativi e Navigabili e consiste in una particolare tecnica di registrazione digitale che consente di ascoltare in maniera agile e flessibile i testi riprodotti, con accesso immediato a capitoli, sezioni, paragrafi e pagine (cd.lettura indicizzata). Il supporto non è più l’audiocassetta, ma il Cd-Rom, che può contenere ben 18 ore di registrazione.

I testi, registrati sempre da lettori volontari, potranno essere fruiti attraverso uno speciale apparecchio d’ascolto (ALADIN), fornito in comodato d’uso gratuito dall’UNIONE ITALIANA CIECHI. Il progetto è rivolto, per i prossimi quattro anni, esclusivamente agli studenti delle scuole medie superiori e delle università. 

Per contattarci:

CENTRO DEL LIBRO PARLATO 

Via S. M. di Costantinopoli , 19

80138 NAPOLI

Tel-fax 081294615/Tel 0814420794

e-mail:lpna@uiciechi.it

e-mail: lpprona@uiciechi
Responsabile del Centro: Prof.ssa Maria Cristina Ciccarelli

Responsabile dell’attività promozionale: Dott.ssa Arianna Sbarra
